
COMUNITA’ CASCINA CONTINA Rosate (MI)

C O N T I N A
COOPERATIVA SOCIALE  

RIFLESSIONI SULLE DOMANDE DELLA RELAZIONE SINODALE

dalla piccola comunità cristiana che vive nella Comunità Cascina Contina
a Rosate (MI) Diocesi di Milano

Come  piccola  comunità  di  credenti  all'interno  dell'esperienza  di  accoglienza  della
Comunità Cascina Contina di Rosate (MI) ci siamo ritrovati per provare ad offrire il
nostro contributo alla riflessione della Chiesa sulle sfide aperte di fronte alla famiglia.
Lo abbiamo fatto partendo dal nostro “punto di vista”, che è “la vista da un punto” da
cui noi osserviamo, interpretiamo il mondo e cerchiamo di agire in esso: una comunità
di  accoglienza  complessa,  che  ospita  adulti  con  problemi  di  tossicodipendenza
(compreso  coppie  con  figli  e/o  mamme  o  papà  con  bambini),  anche  in  misura
alternativa  al  carcere,  persone  con  infezione  da  HIV/AIDS  che  non  riescono  più
gestirsi autonomamente per gli effetti fisici, psicologici e sociali dell'infezione da HIV, e
minori adolescenti provenienti principalmente dal circuito penale o con provvedimento
del  Tribunale per i  Minorenni  che li  ha tolti  alle famiglie ed affidati  all'Ente Locale
perché li collochi in comunità. Nella nostra storia ventennale alla Cascina Contina e
dal  1981  presso  la  Comunità  Agricola  Tainate  nel  vicino  paese  di  Noviglio  (MI),
abbiamo  ospitato  ed  ospitiamo  coppie  di  fatto,  persone  con  orientamento
omosessuale e transessuali.
Potete trovare ulteriori informazioni sulla nostra piccola realtà, visitando il piccolo sito
artigianale, attualmente in fase si  rifacimento,  della nostra Cooperativa,  la Contina
Cooperativa Sociale, all'indirizzo www.contina.it.
Aderiamo alla rete del CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza),
tanto a livello nazionale che a livello della Federazione Lombarda, così come al CICA
(Coordinamento Italiano Case Alloggio per persone con HIV/AIDS).
Abbiamo provato a discutere di  alcune delle interessanti  domande proposte, ed in
particolare di quelle che più sono vicine alla nostra esperienza di accoglienza.
Ve ne offriamo una sintesi:

Domanda introduttiva sulla realtà della famiglia: Riteniamo che possa essere una
cifra  interpretativa  della  situazione  attuale  di  molte  famiglie  la  questione  del  “per
sempre”:  chi  ha sperimentato modelli  di scelte definitive ? Viviamo quasi tutti  nella
precarietà delle relazioni e di progettualità all'interno della precarietà della vita e della
difficoltà a tenere fermi ideali condivisi. Osserviamo che questa condizione diffusa di
precarietà non solo si ripercuote sulle relazioni, ma anche a livello individuale genera
una sempre maggiore difficoltà a (ri)conoscere se stessi.
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Domanda 3) (e 31).Quello che manca è un percorso dopo il matrimonio che supporti
le coppie in crisi o che iniziano ad avere problemi: alcuni di noi hanno incontrato e
valutato positivamente gruppi familiari  con un percorso definito all'interno di alcune
parrocchie, o anche più semplicemente uno spazio a cui le coppie in difficoltà possano
rivolgersi e trovare alcune coppie con esperienza, che si rendono disponibili a turno
ad ascoltare e ad accompagnare le coppie più fragili.

Domanda 5): La formazione su questi temi dei Ministri ordinati è per molti ancora un
tabù: abbiamo incontrato sacerdoti che sperimentano pesantemente la solitudine, che
sono poco formati alla relazione, e sono spesso poco disponibili a delegare a laici e/o
coppie di laici aperte/i l'impegno di incontrare ed accogliere le situazioni irregolari.

Domanda 20) E' solo l'accoglienza che permette di incontrare le fatiche dei cosiddetti
“irregolari”,  senza  atteggiamenti  giudicanti  e  con  atti  concreti  di  prossimità.  E
l'accoglienza ha tra i presupposti necessari e le coerenti conseguenze:
- la sospensione di giudizio (epikèia)
- l'accettazione delle cosiddette “convivenze ad experimentum”, come passo verso il
matrimonio
- il non negare l'Eucaristia a nessuna/o, pur se in situazione irregolare.

Domanda 21) E' necessario privilegiare l'accoglienza alla norma

Domanda 22). E' importante rispettare i tempi degli altri, accompagnando le persone
e le coppie, senza abbandonarle: vivendo la prossimità del Samaritano, che si ferma e
si sporca le mani, senza chiedere nulla all'uomo abbandonato sul ciglio della strada, e
superando il  “passare oltre” del sacerdote e del levita.  Fiduciosi che  il  soffio dello
Spirito oltre che nel Sacramento passa anche attraverso modalità che non sono quelle
ufficializzate dalla Chiesa (rito del matrimonio).

Domanda 37) Riteniamo che tutto quanto possa favorire il riconoscimento dei casi di
nullità del vincolo matrimoniale sia una  scorciatoia e una deriva pericolosa, perché
toglie le castagne dal fuoco, senza affrontare il fatto che “il vincolo può morire/finire”,
se  non c'è  più  l'amore.  Crediamo che si  debba riconoscere  e  ringraziare  che sia
finalmente finito il tempo del controllo della Chiesa sulle coscienze.

Domanda 40) La questione di fondo che dobbiamo porci è cosa è la famiglia: e' una
rete di relazioni tra persone che si vogliono bene, oppure è orientata naturalmente alla
procreazione ?  Peraltro,  la  generatività  non è solo quella  biologica:  è  importante
l'apertura  alla  vita  e  la  disponibilità  reciproca tanto  all'interno che all'esterno della
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coppia.  Inoltre,  come ormai  ci  insegna buona parte  della  riflessione antropologica,
l'identità umana è fondamentalmente culturale, specie per i maschi: è un'esperienza
peraltro mai conclusa nella sfida costante della costruzione della nostra umanità, della
nostra “antropopoiesi”. 
L'orientamento sessuale omosessuale non è una malattia da curare né una colpa da
redimere o da espiare, ma una condizione da riconoscere, accogliere e vivere con
responsabilità. Molti dei nostri ospiti, attuali e passati, omosessuali o transessuali, ci
hanno raccontato e testimoniato delle pesanti discriminazioni subite nei loro contesti
familiari di origine e nelle reti allargate delle loro relazioni. Crediamo che  il  rispetto
delle persone non debba mai essere calpestato: Gesù ce lo ha insegnato chiaramente
con le azioni che ha compiuto nei confronti dei discriminati e reietti  del suo tempo
(prostitute, lebbrosi, ...). 

Domanda 45) Buona parte dei genitori si sentono o sono effettivamente lasciati soli
nella loro missione educatrice: lo vediamo pressoché sempre nelle famiglie dei nostri
ospiti  (minorenni o maggiorenni che siano). Molto del lavoro che mettiamo in atto,
soprattutto nell'accompagnamento dei minori, riguarda l'intero contesto familiare. 
Si  devono  sempre  più  costruire  percorsi  di  auto-mutuo  aiuto  che  possano
rappresentare per i genitori un'occasione formativa come se fosse una scuola genitori:
la funzione genitoriale non è infatti data a priori, non è per nulla scontata e sono ormai
pochissimi i genitori che la insegnano poco alla volta ai figli, perché questi possano
diventare a loro volta genitori non improvvisati. Anche perché il trapasso di esperienze
tra le generazioni è stato messo ampiamente in crisi dai grandi cambiamenti che alle
nostre latitudini hanno investito le organizzazioni sociali e familiari: l'esperienza di vita
dei nonni e dei padri serve sempre meno ai figli e ai nipoti per vivere in un mondo così
radicalmente mutato.

Emanuela Gualdoni e Giovanni Gaiera, Rosita Sgariboldi, 
Alfredo Martinelli, Alessandra Miracca e Damiano Nacchia

Cascina Contina Rosate, 15 aprile 2015
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